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La seduta comincia alle 9,05. 

MARCO BOATO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta an t imer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea sa ranno pubbl ica te nell 'allegato A 
ai resoconti del l 'odierna seduta an t imer i ­
diana. 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione (ore 9,06). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: Interpel lanze ed in terrogazione. 

Cominciamo dal l ' in terpel lanza Luc­
chese n. 2-00098 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Lucchese ha facoltà di illu­
strar la . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, signor sottosegretario, 
onorevoli colleghi, lo s ta tu to siciliano ap­
pare cara t te r izza to da u n grave deficit re ­
gulativo che ha por ta to a molte disfunzioni 
applicative de t e rminando u n notevole vul­
nus negli spazi di au tonomia , ul ter ior­
mente r idott i da numerose p ronunce della 
Corte costi tuzionale tese ad omogeneiz­
zare la speciale au tonomia siciliana con 
quella delle regioni a s ta tu to ord inar io . È 
noto inoltre che l 'avvenuto t ras fer imento 
della delega di nuove funzioni alle regioni 
a s ta tuto ordinar io (decreto del Presidente 
della Repubbl ica n. 616 del 1977) ha de­
t e rmina to il sorpasso di queste ul t ime ri­
spetto alle regioni ad au tonomia differen­
ziata. Come rilevato dalla migliore dot­
tr ina costituzionalistica (Martines, Paladín, 

D'Atena) ciò ha de t e rmina to lo svilimento 
de l l ' au tonomia siciliana, che è diventata 
speciale in peius, concre tandos i quel p ro ­
cesso di erosione de l l ' au tonomia speciale 
di cui si diceva. 

In tale contes to deve r iconoscersi un 
effetto erosivo al m a n c a t o comple tamento 
de l l ' emanazione delle n o r m e di a t tuazione 
dello s ta tu to di cui al l 'art icolo 43 . Occorre 
pe r t an to n o n solo co lmare il divario con le 
regioni a s ta tu to ord inar io , m a provvedere 
a da re p iena a t tuaz ione alle previsioni 
dello s ta tuto siciliano che conferiscono 
l ' au tonomia legislativa (articolo 14 e se­
guenti) ed amminis t ra t iva (articolo 20 e 
seguenti). 

Ciò compor t a la tempest iva emana­
zione degli schemi di a t tuaz ione , già esitati 
dalla commiss ione pari tet ica, relativi alle 
modal i tà di par tec ipaz ione del pres idente 
della regione siciliana alle r iunioni del 
Consiglio dei minis t r i (articolo 21), alle de­
leghe r iguardan t i gli uffici provinciali della 
motor izzaz ione civile e alle modifiche 
delle previgenti n o r m e di a t tuaz ione in 
ma te r i a di pubbl ica beneficenza ed opere 
pie, nonché la definizione di quelle ancora 
al l 'esame della p rede t ta commiss ione e ri­
gua rdan t i il p roced imen to di r iconosci­
m e n t o delle persone giuridiche e private, 
gli ent i locali e sopra t tu t to le n o r m e rela­
tive alla definizione dei r appor t i f inanziari 
t r a Sta to e regioni, in par t ico la re queste 
ul t ime o r m a i a l l 'esame della commiss ione 
dal 1989, in ossequio a q u a n t o previsto 
dal l 'ar t icolo 12, c o m m a 4, della legge 
n. 825 del 1971, vale a di re la legge delega 
per la r i forma t r ibu ta r ia . 

Sono a p p e n a passat i vent ic inque ann i e 
la ma te r i a è anco ra discipl inata per la Si­
cilia dal decre to del Pres idente della Re-
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pubblica 26 luglio 1965, n. 1074. Si t ra t t e ­
rebbe di u n p r imo esempio di federal ismo 
fiscale, la cui a t tuaz ione è o rma i solo pa r ­
ziale per la m a n c a t a a t tuaz ione delle 
n o r m e di coord inamento . 

Non è superf luo r i cordare che la re ­
gione siciliana, alla quale l 'articolo 12 so­
pra citato r iconosce maggiore garanz ia 
sotto il profilo costi tuzionale, è, t r a le re ­
gioni a s ta tu to speciale, la sola per la 
quale la citata normat iva di coordina­
mento non abbia t rovato a t tuazione. Si fa 
presente, inoltre, che le n o r m e di a t tua­
zione in mate r ia di credi to e r i sparmio r i ­
salgono al decreto del Presidente della Re­
pubblica 27 giugno 1952, n. 1133. Il testo 
unico della legge bancar ia (decreto legisla­
tivo n. 385 del 1 se t tembre 1993) ha m o ­
dificato la legislazione del credito e del r i­
spa rmio e la regione siciliana si è fatta 
par te diligente e laborando nuove n o r m e di 
a t tuazione in mater ia , predisposte dalla 
cosiddetta commissione Onida. 

In questo m o m e n t o di grave crisi delle 
aziende di credito siciliane nonché di 
grave crisi economico-occupazionale , tali 
n o r m e di a t tuaz ione a n d r e b b e r o veloce­
mente esaminate ed emana te . Anche se in 
ta luni casi dovrebbe essere sottol ineata l'i­
nerzia della regione siciliana a farsi p ro ­
motr ice di proposte alla commissione pa­
ritetica, con una lodevole eccezione -
come testé r icorda to — per le n o r m e rela­
tive al credito e al r i sparmio , non può non 
rilevarsi la scarsa produtt ivi tà della com­
missione pari tet ica che dovrebbe essa 
stessa de te rmina re le n o r m e di a t tua­
zione. 

La soluzione pat t izia della commissione 
pari tet ica per la de te rminaz ione delle 
n o r m e attuative dello s ta tuto - mol to 
avanzata poiché archet ipo di quello che è 
stato definito dalla g iur i sprudenza costitu­
zionale come regional ismo cooperat ivo — 
anche in questo caso ha sort i to un effetto 
inverso, divenendo m o m e n t o di aftievoli­
men to del l ' autonomia. 

Infine, sotto il profilo f inanziario non 
può pera l t ro passare inosservata la sostan­
ziale obl i terazione r icevuta negli ul t imi 
ann i dalla pecul iare previsione dello sta­
tu to siciliano relativa al fondo di solida­

r ietà nazionale , prevista dall 'art icolo 38. A 
tale r iguardo , deve segnalarsi la sostan­
ziale vanificazione della previsione s ta tu­
tar ia . Il legislatore statale, infatti, ha 
omesso al r iguardo di provvedere alla r i ­
de t e rminaz ione dei cri teri sulla base dei 
qual i d e t e r m i n a r e il cont r ibuto in que ­
st ione. 

Si deve r isal ire alla legge 13 agosto del 
1984, n. 470, per r invenire l 'ult imo inter­
vento legislativo in mater ia , che r iguardava 
c o m u n q u e il qu inquenn io 1982-1986. Sot­
tol ineo poi che il disegno di legge n. 3096 
del 4 agosto 1988, per il qu inquenn io 
1987-1991, n o n è stato esamina to dal Par­
l amen to . Per q u a n t o concerne gli ann i 
successivi al 1986, il cont r ibuto pe r i vari 
ann i fino al 1990 è stato de t e rmina to con 
specifiche n o r m e ed erogato in quan t i t à r i­
dot ta r i spe t to agli ann i precedent i . Sottoli­
neo inol t re che dal 1991 tale con t r ibu to 
non solo non è s ta to più erogato, m a nep ­
p u r e de t e rmina to . Nel corso della prece­
dente legislatura, in assenza di apposi te 
iniziative del Governo, ho p resen ta to la 
p ropos ta di legge n. 2406 per il r i f inanzia­
m e n t o del fondo di solidarietà previsto 
dal l 'ar t icolo 38 dello s ta tuto della regione 
siciliana. Un'analoga propos ta di legge l 'ho 
r ip resen ta ta nel corso di questa legislatura 
(Atto Camera n. 402). 

Alla luce di tali considerazioni , a p p a r e 
p e r t a n t o improcras t inabi le p rocedere nel 
più breve t e m p o possibile a l l ' emanaz ione 
delle n o r m e di a t tuaz ione già de t e rmina t e 
ed alla definizione di quelle in corso di 
esame, nonché alla modifica ad integra­
zione delle mol te o rma i obsolete n o r m e di 
a t tuaz ione esistenti . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to alla Pres idenza del Consiglio dei mi ­
nistr i ha facoltà di r i spondere . 

SERGIO ZOPPI, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Onorevole Pres idente , onorevoli deputat i , 
r i sponde a veri tà il fatto che lo s ta tu to 
della regione siciliana, pu r essendo en t ra to 
in vigore il 31 gennaio del 1948, n o n sia 
stato, a d i s tanza di decenni , t o t a lmen te 
appl ica to . F r a inadempienze dello Sta to 
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centrale e incapacità della regione a mobi ­
litare tut te le sue r isorse reali , in u n a ac­
corta politica della f inanza regionale che 
fosse in grado di r i du r re al m i n i m o i resi­
dui passivi, di accelerare i meccan i smi di 
spesa, di r in t racc iare t r a le pieghe della 
stessa quel che era ed è improdut t ivo , per 
impiegarlo in vaste azioni s t ru t tu ra l i ed 
anticongiuntural i . 

Ricostruire oggi quel passa to è utile 
per p rogrammare , proget tare e rea l izzare 
una diversa, a rmonica , leale e f rut tuosa 
collaborazione t ra il Governo e la regione; 
come è, peral t ro , fermo in tend imen to oggi 
dell 'attuale Governo della Repubbl ica , che 
è consapevole di t rovare nella regione sici­
liana l ' indispensabile ed autorevole inter­
locutrice ed attr ice. 

Con specifica a t tenzione ai vari pun t i 
sollevati dall 'onorevole Lucchese e dagli 
altri onorevoli interpellanti , va precisa to 
che la Corte costituzionale, o p e r a n t e dal 
1956 (otto anni , pera l t ro , dopo l ' ent ra ta in 
vigore dello statuto), ha avuto effettiva­
mente una stagione — del res to diffusa nel 
paese - di debole regional ismo nei r i­
guardi di tu t te le regioni, sia di quelle a 
s tatuto speciale pr ima, sia di quelle a sta­
tuto ordinar io poi; si t ra t ta , pera l t ro , di 
una stagione oggi supera ta ! 

Per quan to poi at t iene al fondo di soli­
darietà nazionale (articolo 38 dello sta­
tuto), esso, come ha ben r icorda to l 'onore­
vole Lucchese, è stato f inanziato con prov­
vedimenti legislativi specifici dal giugno 
del 1947 al d icembre del 1986, con u n am­
monta re p rede te rmina to in misu ra fissa 
dal 1947 al 1961 e, dal 1962 al 1986, anco­
rato al gettito delle imposte di fabbrica­
zione riscosse in Sicilia, secondo de te rmi­
nati pa ramet r i . 

Per il qu inquennio 1987-1991, i f inan­
ziamenti del fondo sono stati corr ispost i 
annua lmente soltanto sino al 1990, utiliz­
zando risorse accantona te per c iascun 
esercizio al l ' interno del fondo globale delle 
leggi finanziarie. Peral t ro , per tale u l t imo 
anno, a fronte di u n o s t anz i amen to di 
1.450 mil iardi di lire, ne furono assegnati 
soltanto 210. Dal 1991 poi n o n sono stati 
più corrisposti detti f inanziament i . 

N a t u r a l m e n t e è nota la s i tuazione della 
f inanza pubbl ica negli ul t imi anni ; m a vi è 
di più. Il Tesoro ha r i pe tu t amen te fatto os­
servare come fin dal lon tano passato, a 
fronte dei f inanziament i assegnati nel 
t empo alla regione a titolo di fondo di soli­
dar ie tà , non fossero ma i stati predispost i 
dalla regione stessa i prescr i t t i piani eco­
nomico-f inanziar i per la real izzazione dei 
lavori pubblici di cui al l 'ar t icolo 38 dello 
s ta tu to della regione, p ropr io quei piani a 
favore dei qual i l 'a t t r ibuzione del contr i ­
bu to era finalizzata. 

Il Tesoro, inoltre - m a qui suben t ra il 
gioco perverso t r a avanzi di compe tenza e 
avanzi di cassa, dovuti anche , non si deve 
tacerlo, alla lentezza di erogazione dei 
cont r ibut i statali — ha r ipe tu t amen te evi­
denzia to i cospicui avanzi annua l i nei 
conti della regione e la grave difficoltà a 
saper spendere (5 mila mil iardi di residui 
passivi nel 1991). 

R imane ancora oggi la validità dei cri­
teri e degli obiettivi che i sp i ra rono e fe­
cero rea l izzare quel fondo, per agire come 
leva di pe requaz ione e di sviluppo r ispet to 
ad un isolamento, o forse meglio ad una 
marginal i tà , dell 'isola nel contesto nazio­
nale e alla necessità di un ' az ione di solida­
rietà del l ' intero paese che, alla lunga, 
avrebbe dovuto avere effetti benefici per 
l ' intera naz ione . 

Il Governo è convinto che occor ra r i­
p r e n d e r e oggi con lena, con de te rmina­
zione, l ' impegno, in u n o sforzo che non 
può n o n essere comune , per avviare quella 
p rog rammaz ione degli intervent i che, ben 
scadenza ta nelle real izzazioni e a l t re t tan to 
ben misu ra t a negli effetti che si vogliono 
ot tenere , è essenziale e deve essere finan­
z ia r iamente garant i ta anche a t t raverso 
u n a significativa par tec ipaz ione dello Stato 
centrale , che tenga adeguato conto dell ' in­
t e r ruz ione dei flussi negli ul t imi c inque 
anni . 

L'articolo 37 dello s ta tu to ci r i m a n d a 
alla sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 299 del 1974 nella quale la Corte ha ri­
badi to che il gettito dei t r ibut i relativi ai 
reddi t i da lavoro dei d ipendent i occupat i 
presso s tabi l imenti industr ia l i e commer ­
ciali in Sicilia spe t tano alla regione stessa. 
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Da qui è na ta una s i tuazione credi tor ia da 
pa r te della regione nei confronti dello 
Stato. 

Non mi soffermo, a lmeno in ques to 
momento , sui cri teri di quant if icazione 
della spesa e sulle diversità di valutazione 
da par te del Tesoro e da pa r t e della r e ­
gione. Sono state uti l izzate metodologie di­
verse. Mi limito a dire che u n comi ta to 
tecnico, ope ran te a lPinterno del Dipar t i ­
mento della funzione pubblica, sta lavo­
r a n d o per favorire la r ipresa del dialogo 
in te r ro t to t r a la pa r te statale e quella re ­
gionale, p r o g r a m m a n d o apposi te r iunioni 
sulla generale s i tuazione debi tor ia e credi­
toria Stato-regione ed in par t icolare su 
quella relativa a p p u n t o all 'art icolo 37 
dello s ta tu to . 

Ritardi , dunque , ed anche inerzie che 
oggi si s t anno r ap idamen te e dec isamente 
supe rando . Infatti il min is t ro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, n o n 
solo per la Sicilia ma per tu t te le regioni a 
s ta tu to speciale e per le provincie au to ­
nome, ha r innovato le commissioni par i te ­
t iche r ich iamate dagli interpel lanti , d a n d o 
loro la direttiva di p ropor re , in t empi as­
so lu tamente brevi, le n o r m e di a t tuaz ione 
ancora mancan t i e la revisione di quelle 
non più at tual i . 

Per quan to r iguarda la Sicilia, è già 
stato nomina to il nuovo pres idente; si at­
t endono le due nomine di compe tenza 
della regione Sicilia per il decreto, che 
consenta alla commissione di iniziare im­
med ia t amen te gli attesi lavori. 

Il minis t ro per la funzione pubbl ica e 
gli affari regionali in tende avere u n qua ­
d ro preciso en t ro il 1996, così da poter 
concor re re a da re quelle concrete ed ana ­
litiche risposte alle d o m a n d e ed agli ap ­
pelli avanzat i dal l 'a t tuale pres idente della 
regione siciliana, pa r t endo p ropr io dalla 
r icos t ruzione dei fatti e dalle s i tuazioni 
debi tor ie e creditorie. È infatti vero - l 'ho 
det to in p remessa — che vi sono state ina­
dempienze dello Stato, che non possono e 
n o n debbono essere negate. Tuttavia, i 
conti n o n sono così semplici e t an to m e n o 
da imputa r s i un i la te ra lmente in r a p p o r t o 
alle funzioni trasferi te o n o n trasferi te con 
esiti significativi anche sul bi lancio della 

regione. Si pensi — è solo u n accenno — 
alla compe tenza p r i m a r i a della regione, 
con i relativi oner i ma i assunti , pe r le pen­
sioni di invalidità civile e per il pe rsona le 
scolastico docente e n o n docente . 

In mer i to alla par tec ipaz ione del pres i ­
dente della regione al Consiglio dei min i ­
stri, la commiss ione par i te t ica ha e avrà 
p r io r i t a r i amen te al l 'esame le apposi te 
n o r m e di a t tuaz ione . Non è utile t ace re 
che nel passa to le mate r i e r i gua rdan t i la 
necessità della p resenza in Consiglio dei 
minis t r i del mass imo r a p p r e s e n t a n t e della 
regione sono state cons idera te con una vi­
sione pol i t icamente r i s t re t ta e con cr i ter i 
mol to limitativi, condivisi pe ra l t ro dalla 
Corte cost i tuzionale. Una s i tuazione que ­
sta che il Governo, a t t raverso le r ichia­
m a t e n o r m e di a t tuaz ione , in tende r ap ida ­
men te supera re , in u n dialogo ape r to e co­
strut t ivo con la regione. 

Va da sé che l ' isti tuzione della sezione 
special izzata della Corte cost i tuzionale -
r i ch iamata nel l ' in terpel lanza — richiede, a 
motivo dell 'art icolo 137, u n a legge costi tu­
zionale e cons ideraz ioni polit iche a p p r o ­
pr ia te alla nuova stagione ist i tuzionale, 
che vede oggi protagonis ta il Pa r l amen to . 
Le sezioni regionali della Corte di Cassa­
zione e del Tr ibuna le delle acque, ol t re a 
r i m a n d a r e a scelte lon tane nel t e m p o ed a 
stagioni polit iche r icche di aspet tat ive (an­
che perché scatur i te dal l 'onda di passioni 
civili, polit iche e cul tura l i pa r t i co la rmen te 
alte), r i ch iederebbero oggi n o r m e di a t tua ­
zione ad hoc, che pongono prob lemi non 
semplici di legittimità in r a p p o r t o al p r in­
cipio di uni tà della giurisdizione. Que­
stioni, pera l t ro , che il Governo è disposto 
a cons iderare nel q u a d r o complessivo p re ­
ceden temente del ineato. 

Vi è la volontà quindi , in ades ione a 
q u a n t o esposto dagli onorevoli in terpel­
lanti , dello Sta to cen t ra le di definire in 
t empi contenut i tu t te le ques t ioni penden t i 
t r a Stato e regioni, nella prospet t iva - che 
sta per d iventare rea l tà - di u n o Stato che 
in tende t rasfer i re poter i e funzioni di 
g rande rilievo alle regioni ed al s is tema 
delle au tonomie locali. 

Per la Sicilia vi è specifica a t tenz ione , 
p a r t e n d o p rop r io dal lo s ta tu to e dal la sua 
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non rinnegabile visione e codificazione, al 
p rob lema di concil iare ed esal tare insieme 
interesse nazionale ed interesse regionale, 
ad unico vantaggio di u n a comuni tà nazio­
nale p ro fondamente uni ta e aper ta , p ron ta 
a concor re re in p r ima fila a da re pienezza 
di valori e di cont r ibut i all 'edificazione 
della nuova Europa . 

PRESIDENTE. L'onorevole Lucchese ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00098. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, signor sottosegretario, 
onorevoli colleghi, mi d ichiaro soddisfatto 
della risposta, perché è stata puntua le ed 
intel le t tualmente onesta; ha affrontato 
tutt i i problemi con a p e r t u r a e chiarezza. 
Mi compiaccio, anche perché la r isposta è 
stata conclusa r i ch i amando i valori del­
l 'autonomia siciliana nel contesto dell 'u­
nità nazionale, che in quest i giorni s t iamo 
vivendo d r a m m a t i c a m e n t e . E su questa 
s t rada, del l 'unità nazionale e del l 'autono­
mia, con il t ras fer imento di poter i alla re ­
gione, credo debba essere compiuto tu t to 
il lavoro di revisione e di a t tuazione delle 
no rme dello s ta tu to della regione sici­
liana. 

Riscontro che la buona volontà non 
manca, ma siccome sono passat i t roppi 
anni e noi mer idional i s iamo diffidenti, 
dubi t iamo che dalle parole si passi ai fatti. 
Sper iamo di essere smenti t i e quindi at­
t end iamo che si p roceda velocemente al­
l 'a t tuazione delle n o r m e in quest ione, in 
modo da da re piena appl icazione allo sta­
tu to . Se ciò avverrà velocemente sarà un 
buon segnale in direzione del federalismo, 
di nuove concezioni di vivificazione dell 'u­
nità nazionale . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpellanza De 
Murtas n. 2-00126 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole De Mur tas ha facoltà di 
i l lustrarla. 

GIOVANNI DE MURTAS. L'interpel­
lanza t rae origine da u n p r o n u n c i a m e n t o 
dell 'Autorità garante della concor renza e 
del merca to , con u n a segnalazione di i r re­
golarità nelle p rocedure di appa l to per la 

raccol ta in format izza ta delle scommesse 
Ena lo t to . L ' in terpel lanza è i n t e r amen te 
cos t ru i ta su ques ta vicenda e fa riferi­
m e n t o al p a r e r e espresso, appun to , dal­
l 'Autori tà ga ran te , laddove si r i t iene che la 
p r o c e d u r a seguita dal Ministero delle fi­
nanze pe r la scelta della società SISAL 
spor t Spa cont ras t i con il decre to legisla­
tivo n. 157 del 1995, nonché con la nor ­
mat iva eu ropea . 

La segnalazione dell 'Autorità ga ran te al 
Minis tero delle f inanze indica come la 
p r o c e d u r a da seguire per l 'assegnazione 
del concorso pronost ic i Enalot to e l'indivi­
duaz ione dei soggetti a cui affidare la ge­
st ione dei concors i pronost ici debba avve­
ni re a t t raverso i meccanismi della gara 
pubblica, che consen tano di scegliere la 
migliore offerta sulla base di cri teri di 
qual i tà e p rezzo e non in base a p rocedure 
di t ra t ta t iva pr ivata . 

Questo in pra t ica è lo schema in torno 
al qua le ruo t a la mia interpel lanza. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Sta to pe r le f inanze ha facoltà di r i spon­
dere . 

FAUSTO VIGEVANI Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente, 
onorevoli deputa t i , con questa interpel­
lanza l 'onorevole De Mur tas svolge a lcune 
cons ideraz ioni sulla p rocedura ado t ta ta 
dal Minis tero delle finanze per l'affida­
m e n t o della gestione pronost ici Enalot to , 
evidenziando, in par t icolare , i rilievi mossi 
dal l 'Autor i tà ga ran te della concor renza e 
del m e r c a t o in mer i to alla legittimità della 
p r o c e d u r a stessa e chiede di conoscere se 
non s ' in tendano assumere iniziative a se­
guito del p a r e r e reso dalla prede t ta Auto­
ri tà. 

In mer i to a tali problemat iche , a p p a r e 
o p p o r t u n a u n a r icos t ruzione della proce­
d u r a seguita e della normat iva vigente in 
ma te r i a . La disciplina in mate r ia di orga­
nizzazione e di esercizio di concorsi p ro ­
nostici è con t enu t a essenzialmente nel de­
cre to legislativo 14 apri le 1948, n. 496, e 
successive modif icazioni ed integrazioni e 
nel relat ivo r ego lamento di a t tuazione , ap ­
prova to con decre to del Pres idente della 
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Repubbl ica 18 aprile 1951, n. 581, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

A n o r m a degli articoli 1 e 2 del ci tato 
decreto, l 'organizzazione e l 'esercizio dei 
concorsi pronost ici sono r iservati allo 
Stato e affidati al Ministero delle finanze, 
il quale può effettuarne la gestione o diret­
t amen te o a mezzo di persone fisiche o 
giuridiche che d iano adeguate garanzie di 
idoneità, fatta eccezione per i concors i 
pronost ici connessi con attività sport ive 
organizzate o svolte sotto il control lo del 
CONI o dell 'UNIRE, l 'esercizio dei qual i è 
r iservato a tali enti . Con decre to del mini ­
s t ro delle finanze 9 luglio 1957 venne isti­
tuito, in conformità alla menz iona ta nor ­
mativa, un concorso pronost ic i abb ina to 
al l 'estrazione set t imanale del gioco del 
lotto denomina to Enalot to . La gestione di 
tale concorso per conto dello Sta to fu ini­
z ia lmente affidata all 'Enal con decre to mi­
nisteriale 10 luglio 1957 e successiva­
mente , a decorrere dal 1979, al CONI me­
diante adozione di una convenzione poi 
r innovata , in base alla facoltà espressa­
men te prevista, e da ul t imo nuovamen te 
st ipulata per il biennio 1988-90 con uguale 
previsione della facoltà di r innovo. Facol tà 
poi eserci tata con manifes tazione espressa 
di volontà da par te de l l ' amminis t raz ione 
f inanziaria e del CONI, che ha condot to al 
r innovo per i due bienni successivi. 

L 'amminis t raz ione ha quindi provve­
duto, su conforme pa re re del Consiglio di 
Stato, a s t ipulare una proroga di u n a n n o 
della convenzione con il CONI, fino al 31 
d icembre 1995, in vista de l l ' imminente 
scadenza del secondo r innovo (14 dicem­
bre 1994), ciò al fine di evitare in te r ru ­
zioni del servizio d u r a n t e il per iodo neces­
sar io per a t tuare la p rocedura di affida­
men to della nuova gestione, poiché nel 
f ra t tempo si era ravvisata l 'oppor tuni tà di 
p rocedere all ' individuazione di al t r i sog­
getti idonei cui affidare la gestione del 
concorso in a rgomento . Va sot tol ineato al 
r iguardo come le disposizioni di cui al l 'ar­
ticolo 37 del citato decre to n. 581 del 
1951 (nel testo modificato dal decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 5 apr i le 1962, 
n. 806) conferiscano al min is t ro delle fi­
nanze u n ampio potere con r iguardo al­

l 'affidamento in gestione delle attività di 
gioco e dei concorsi pronost ici . Ciò è pie­
n a m e n t e giustificato dalla cons ideraz ione 
che l 'organizzazione e la gestione di det te 
attività rea l izzano u n p r imar io interesse 
pubbl ico di r epe r imen to di r isorse finan­
ziarie affluenti al bilancio dello Sta to . 

Pe r t an to l ' amminis t raz ione ha pred i ­
sposto, in conformità alle disposizioni del­
l 'articolo 38 del decre to citato, che preve­
dono u n a specifica p rocedura per consen­
tire al min is t ro delle finanze di o p e r a r e la 
p ropr ia scelta, u n o schema di capi tolato 
degli oner i facenti carico a l l ' assuntore del 
servizio ed ha rivolto invito, ai soggetti r i ­
tenut i idonei, a d ich ia ra re la misu ra del­
l'aggio r ichiesto per la gestione del con­
corso. Giova precisare che l'invito è s ta to 
rivolto a quei soggetti che, in q u a n t o ge­
stori o avendo già eserci tato la gestione di 
attività di gioco con sistemi di a u t o m a ­
zione (società Lot tomat ic per il lotto, Sisal 
per il Totip, nonché il Coni qua le gestore 
del concorso Enalot to) , avevano già fornito 
d imos t raz ione di idonei tà gestionale. Oltre 
tu t to tali soggetti d isponevano già della 
rete di au tomaz ione necessar ia per la ge­
stione di ques ta attività e pe r tan to , n o n 
dovendo soppor t a re oner i per l ' installa­
zione di apposi te apparecch ia tu re , e r a n o 
in condizione di r ichiedere u n aggio più 
conveniente per l ' amminis t raz ione . 

È s tato pe r t an to chiesto al Consiglio di 
Stato di e sp r imere u n pa re re sullo schema 
di capitolato, nonché sulla p rocedu ra da 
seguire per l 'affidamento della gestione, in 
par t icolare di valutare se si rendesse ne­
cessario indire u n a gara in ambi to comu­
ni tar io o p p u r e adot ta re , come sino ad al­
lora, le p rocedure previste dalla r ichia­
ma ta disciplina. Il Consiglio di Sta to ha 
reso il p ropr io pa re re in da ta 11 luglio 
1995, qu indi successivamente a l l ' en t ra ta in 
vigore del decre to legislativo 17 m a r z o 
1995, n. 157, che ha recepi to la dirett iva 
comuni t a r i a in mater ia , la n. 92/50 del 18 
luglio 1992, in base alla quale sa rebbero 
ri tenute illegittime le procedure adottate. 

Vi è da aggiungere che il Consiglio di 
Stato, p r i m a di espr imere il pa re re , ha 
chiesto di conoscere l'avviso in ma te r i a del 
Ministero del tesoro (della Ragioner ia ge-
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nerale dello Stato) e dei competent i d ipar ­
t imenti della Pres idenza del Consiglio dei 
ministri . Tali organismi h a n n o r i t enuto 
che la fattispecie in esame concret izzasse 
non un appal to di servizi, bensì una con­
cessione; opinione condivisa dal Consiglio 
di Stato, poiché l 'anzidet to interesse pub ­
blico consistente nel r epe r imen to di r i­
sorse finanziarie è, ad avviso del p rede t to 
consesso (cito tes tualmente) , « interesse 
sot trat to alla l ibera disponibili tà delle 
par t i nell 'esercizio del l ' au tonomia nego­
ziale, essendo l 'esercizio e l 'organizzazione 
dell'attività r iservati allo Stato e le potestà 
pubbliche trasferibili solo con u n a t to a m ­
ministrativo di organizzazione e non con 
un cont ra t to iure privatorum ». Conse­
guentemente, l 'organo consultivo ha 
espressamente escluso Passoggettabilità del 
disciplinare sottopostogli alla normat iva di 
adeguamento alle direttive comuni ta r ie . 

Pertanto, sulla base di tali p remesse e 
sot tol ineando come l'invito rivolto a deter­
minat i soggetti espl ici tamente previsto 
dalla disciplina vigente in mater ia non sia 
riconducibile ad un esercizio di au tonomia 
negoziale di dir i t to privato, bensì a s suma 
cara t tere is t rut tor io r ispet to alla succes­
siva attività amminis t ra t iva di concessione, 
appare evidente la legittimità delle proce­
dure adottate, che h a n n o infine condot to 
alla stipulazione della convenzione per 
l 'affidamento della gestione del concorso 
alla Sisal sport Italia Spa, nonos tan te i 
dubbi per ora manifestat i al r iguardo dal­
l 'Autorità garante della concor renza e del 
merca to . 

Per quan to concerne i p resunt i collega­
ment i t ra le società che gestiscono i con­
corsi pronostici , non può che r ibadirs i che 
la più volte menz iona ta disciplina in ma te ­
ria non prescrive di compiere specifici ac­
cer tament i o par t icolar i indagini nei con­
fronti dei soggetti presi in considerazione 
quali possibili soggetti affidatari della ge­
stione. A seguito dell 'affidamento alla so­
cietà Sisal, l ' amminis t raz ione f inanziaria 
ha richiesto alla prede t ta società la certifi­
cazione prevista dalla vigente normat iva 
antimafia. 

Va infine fatto presente che n o n r isul ta 
agli atti de l l ' amminis t raz ione f inanziaria 

a lcuna compar tec ipaz ione t r a Sisal spor t 
Italia Spa, Coni e società Lot tomat ic . Per 
q u a n t o concerne l 'assetto p ropr i e t a r io 
della Sisal spor t Italia Spa, gli azionist i r i ­
su l tano essere i signori Molo Rodolfo, t i to­
lare di 400 mila azioni, Moterl ini Fabriz io , 
t i tolare di 34 mila azioni, Molo Patr izia, t i­
to lare di 40.584 azioni, Molo Malvina, t i to­
lare di 40.584 e Molo Romolo, t i tolare di 
18.832 azioni, per u n totale di 534 mila 
azioni . Risulta pe ra l t ro che la società Lot­
tomat ic ha p resen ta to r icorso al t r ibuna le 
amminis t ra t ivo regionale con i s tanza inci­
denta le di sospensione, r i tenendos i lesa 
nei suoi diri t t i a causa dell 'esclusione dal­
l 'affidamento della gestione del concorso 
pronost ic i in quest ione. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Mur t a s 
ha facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00126. 

GIOVANNI DE MURTAS. P r e n d o a t to 
che il minis te ro assume, per così dire, il 
con t ras to ipot izzato r ispet to al pa r e r e 
espresso dal l 'Autori tà ga ran te della con­
cor renza e del merca to nel m o d o in cui è 
s ta to r appresen ta to ; devo tut tavia p ren­
dere anche a t to che la ques t ione centra le 
del l ' in terpel lanza non viene risolta. 

Vi è s i cu ramente un ' in te rp re taz ione di­
versa sulle modal i tà di concessione e sulle 
modal i tà seguite per quel che r iguarda le 
p rocedu re di affidamento, m a p u r t r o p p o 
p e r m a n e il fatto che sos tanzia lmente , r i­
spet to ai collegamenti t ra i soggetti ai qual i 
è s ta ta affidata la gestione pronost ici , non 
si risolve il p rob lema . S iamo in p resenza 
di u n a sostanziale s i tuazione di oligopolio 
in ques to set tore, p ra t i camen te so t t ra t ta 
ad ogni controllo, e la nos t ra in terpel­
lanza, pa r t endo dal l 'Autori tà garan te , mi­
rava a p p u n t o ad avere indicazioni r ispet to 
a ques ta vicenda. Dalla r isposta emerge 
sol tanto che questa è la s i tuazione data , 
nonché u n a conferma delle p rocedu re se­
guite, m a si intuisce anche come sostan­
z ia lmente il minis te ro r inunc i ad interve­
ni re o c o m u n q u e valuti che la s i tuazione, 
r i spet to alla normat iva vigente, m a anche 
ad u n a concezione aper ta , p lural is ta ed ef­
fet t ivamente concorrenz ia le del merca to , 
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non debba in ogni caso r i e n t r a r e in tale 
schema. 

Per questi sostanzial i motivi, che la­
sciano pra t icamente ina l te ra to il p rob lema 
aper to dalPinterpel lanza, n o n poss iamo 
che dichiararci insoddisfatt i . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Saonara n. 3-00156 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di S ta to per le fi­
nanze ha facoltà di r i spondere . 

FAUSTO VIGEVANI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Pres idente , con 
questa in terrogazione l 'onorevole Saona ra 
ha esposto la s i tuazione di circa duecento 
famiglie della provincia di Padova, truffate 
dalla ditta Real Casa di Camposampie t ro , 
il cui t i tolare risulta r inviato a giudizio as­
sieme ad altri co l labora tor i del l 'azienda. 
In part icolare, l ' in terrogante ha eviden­
ziato che alcuni r app re sen t an t i della ditta, 
in occasione di vendita a domicil io di 
b iancher ia per la casa, av rebbero indot to 
le famiglie a de tenere in prova la merce ed 
a f irmare document i indicat i come rice­
vuta di deposito, nonché a lcuni fogli b ian­
chi. Successivamente, tali document i si 
sono rivelati cont ra t t i di vendi ta camuffati, 
men t re dai fogli in b ianco sono state r ica­
vate cambiali false. Nonos tan te gli acqui­
rent i abbiano pagato 36 r a t e di 75 mila 
lire ciascuna per sfuggire alla minaccia 
dell 'incasso, le cambial i false sono state 
ugualmente messe all ' incasso e per tan to , 
denuncia ta la dit ta per truffa, la magis t ra­
tu ra avrebbe d e m a n d a t o alla Guard ia di 
finanza il compito di p rocede re al seque­
stro delle cambiali . L ' in ter rogante ha fatto 
rilevare che la Guard ia di finanza, in sede 
di sequestro penale, ha elevato processo 
verbale per evasione del l ' imposta di bollo 
e ciò ha por ta to alla c o n d a n n a in solido 
dei sottoscri t tori delle cambial i ad una 
sanzione pecuniar ia pa r i a t r en ta volte la 
cifra dell 'obbligazione. 

Dopo aver p remesso questo, l 'onorevole 
Saonara chiede di sapere se l ' amminis t ra ­
zione finanziaria sia a conoscenza dell 'ac­
caduto e quale sia l ' o r i en tamento in p ro ­
posito. Inol t re chiede ch ia r iment i sulle 
modal i tà e sui limiti del l 'azione di accer ta­

men to t r ibu ta r io della Guard ia di f inanza 
nell 'esercizio dell 'att ività di polizia giudi­
ziaria, nonché di conoscere in base a quali 
ragioni la di t ta Real Casa sia stata au tor iz ­
zata ad emet t e re cambial i in p ropr io . Si 
osserva al r igua rdo che l ' amminis t raz ione 
f inanziar ia è p i enamen te a conoscenza di 
tu t te le vicende che h a n n o coinvolto il le­
gale r a p p r e s e n t a n t e della dit ta in que­
stione, nonché i sot toscri t tor i delle m e n ­
zionate cambial i . Risulta in par t ico la re 
che, in da ta 9 m a r z o 1993, il c o m a n d o bri­
gata volante della Guard ia di f inanza di 
Cittadella ha avviato, di iniziativa propr ia , 
due verifiche fiscali a ca ra t te re generale 
nei confronti della di t ta individuale Real 
Casa del signor Giorgio Pesce e della Srl 
Real Casa, e n t r a m b e con sede a Campo-
sampie t ro , in provincia di Padova. 

Nel corso di ques ta attività di verifica, 
la Guard ia di f inanza ha r invenuto n u m e ­
rose cambial i f i rmate in bianco, cioè senza 
indicazione de l l ' impor to dell 'obbligazione 
car tolare , per di più non assoggettate al­
l ' imposta di bollo. Per tan to , cons ta ta ta la 
violazione da pa r t e del t i tolare dell 'a­
zienda delle disposizioni previste dal de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 642 del 1972 in ma te r i a di impos ta di 
bollo, i mil i tar i h a n n o reda t to processo 
verbale di cons ta taz ione , calcolando l 'im­
por to del l ' imposta evasa nella mi su ra di 
dieci m a r c h e del taglio mass imo, pa r i a 
lire 300 mila per ogni cambiale, s tan te la 
m a n c a t a indicazione del l ' impor to cambia­
rio sul t i tolo di credi to . 

Queste cambial i , r iepilogate in apposit i 
elenchi, sono state inviate, con atti sepa­
rati , al compe ten te ufficio del registro al 
fine di accer ta re l ' imposta evasa, di proce­
dere al relativo r ecupe ro e di e rogare le 
sopra t tasse e le pene pecuniar ie previste 
dalla legge. L'ufficio del registro di Padova, 
confo rmemente al disposto dell 'art icolo 22 
del ci tato decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 642, che obbliga al pagamento 
in solido del l ' imposta e delle eventuali so­
pra t tasse pecunia r ie tu t te le par t i che sot­
toscrivono, r icevono, accet tano, negoziano 
atti, documen t i e registri n o n in regola con 
la disciplina del l ' imposta di bollo, ha not i ­
ficato ai sot toscr i t tor i dei titoli appos i to 
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processo verbale di cons ta taz ione e ha 
iscritto a ruolo i predet t i contr ibut i pe r i 
rispettivi carichi . 

Tuttavia, i sottoscri t tori delle cambial i 
in quest ione h a n n o contesta to la p ropr i a 
sot toscrizione e h a n n o propos to quere la di 
falso, sos tenendo che le p ropr ie firme sa­
rebbero state apposte f raudolen temente 
dal t i tolare della dit ta venditrice, il signor 
Giorgio Pesce. Inoltre, a seguito di ul te­
riori indagini svolte dalle au tor i tà giudizia­
rie di Gorizia e Venezia, il c o m a n d o br i ­
gata volante di Cittadella e il c o m a n d o nu­
cleo di polizia t r ibutar ia di Padova sono 
stati delegati dalle competent i au tor i tà 
giudiziarie ad eseguire il seques t ro di al­
cune delle predet te cambial i . 

Con r i fer imento al p r imo quesi to r i ­
volto dalPinterrogante in mer i to all 'attività 
di polizia giudiziaria svolta dalla Guard ia 
di finanza, si fa presente che, in base al di­
sposto dell 'articolo 57, commi 1 e 2, del 
codice di p rocedura penale, gli appa r t e ­
nent i al corpo della Guard ia di f inanza r i­
vestono la qualifica di ufficiali agenti di 
polizia giudiziaria e, in quan to tali, svol­
gono, ai sensi dell 'articolo 55, c o m m a 2, 
del codice di p rocedura penale, ogni inda­
gine e attività disposta o delegata dal l 'au­
torità giudiziaria, t ra le quali è ce r t amen te 
da annovera re l 'esecuzione dell 'attività di 
sequestro penale . 

Con r iguardo poi al p rob lema dell 'ac­
ce r tamento della violazione del l ' imposta di 
bollo sui titoli sequestrat i dalla Guard ia di 
finanza, è da rilevare che il m a n c a t o as­
sogget tamento al t r ibu to dei titoli seque­
strat i r isultava essere già s tato contes ta to 
nel corso delle predet te verifiche fiscali av­
viate an teceden temente ed ind ipendente­
mente dall 'esecuzione dell 'attività di se­
ques t ro delegata dalla magis t ra tura . 

Infine, con r i fer imento alla quest ione 
dell 'autorizzazione conferita nel 1993 alla 
ditta Real Casa ad emet te re cambial i in 
propr io , si osserva che l 'articolo 6 della ta­
riffa allegata alla r icorda ta legge sull ' im­
posta di bollo dispone che gli uffici del re ­
gistro possono concedere alle imprese che 
ne fanno d o m a n d a di so t toporre al bollo, 
median te m a r c a o visto per il bollo, m o ­
delli p ropr i s tampat i o litografati di cam­

biali di qualsiasi somma, p u r c h é i dett i 
modul i abb iano le d imensioni della car ta 
bollata per cambial i e rech ino l ' indica­
zione del l ' impresa emi t tente . 

In ogni caso, per q u a n t o r igua rda i 
profili t r ibu ta r i di ques ta delicata vicenda, 
che ha coinvolto u n così n u m e r o s o g ruppo 
di famiglie di cont r ibuent i , l ' amminis t ra ­
zione f inanziaria ha già impar t i to disposi­
zione ai competent i organi periferici affin­
ché sia accorda ta la sospensione della r i ­
scossione dei t r ibut i e delle sanzioni 
iscritte a ruolo . Questa decisione è s ta ta 
assun ta in u n a logica di cor re t ta au to tu­
tela del l 'azione amminis t ra t iva e in consi­
de raz ione de l l ' ammonta re della pre tesa 
erar ia le vanta ta nei confronti di soggetti 
coinvolti in u n a par t ico lare s i tuazione, at­
t ua lmen te al l 'esame della mag is t ra tu ra pe­
nale. 

PRESIDENTE. L'onorevole S a o n a r a ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00156. 

GIOVANNI SAONARA. Signor Presi­
dente , signor sot tosegretario, des idero r in­
graz iare il Governo per la sollecita r i spo­
sta in q u a n t o l ' interrogazione era s tata 
p resen ta ta il 24 luglio 1996. Ritengo op­
p o r t u n o che risulti agli at t i che tale r i spo­
sta fa seguito ad un tempest ivo in tervento 
del prefet to di Padova, in tervento che que­
s t 'u l t imo aveva posto in essere dopo aver 
ravvisato l 'assurdi tà della s i tuazione nelle 
stesse giornate in cui il caso era emerso. 

Ringrazio il r app re sen t an t e del Go­
verno anche per la serie di preziose preci­
sazioni che sono state fatte re la t ivamente 
al ruolo della Guard ia di f inanza e all 'att i­
vità ispettiva svolta da ques t 'u l t ima. Devo 
tut tavia osservare, n o n cer to per insoddi­
sfazione della r isposta q u a n t o piut tosto 
per il rilievo che la vicenda compor ta , che 
evidentemente nelle m o r e del l 'a t tuale or­
d i n a m e n t o si possono inser i re anche vi­
cende come queste . Ciò r ichiede una at­
tenz ione specifica a tut t i gli organismi che 
sono stati cor tesemente e p u n t u a l m e n t e 
r icordati nella risposta del sottosegretario. 

Vorrei o ra fare un ' a l t r a brevissima 
cons ideraz ione . Al sot tosegretar io, qua le 
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r appresen tan te del Governo, vorrei r icor­
da re che vicende come queste r ich iedono 
il concer to t ra i diversi minister i m a anche 
una net ta iniziativa governativa a favore 
dei diritti dei consumator i . Evidentemente 
questo è un compito che non spetta al Mi­
nistero delle finanze, r i tengo però che l'in­
terrogazione consenta di r i ch iamare l'at­
tenzione del Governo su l l ' impor tanza di 
promuovere , in linea con l ' o rd inamento 
comuni ta r io e con quan to è s tato fatto, ad 
esempio, dalla Commissione indus t r ia del 
Senato nella XII legislatura, una organica 
disciplina dei diri t t i dei consumator i . Ciò 
consent i rebbe, a mio avviso, di p o r t a r e a 
reale compimento la rappresenta t iv i tà dei 
consumator i non solo in occasioni « dolo­
rose » come queste, ma anche in quelle di 
u n r appo r to ord inar io t ra i consumato r i e 
coloro che svolgono attività professionali , 
in ordine alle qual i n o n spetta ce r t amen te 
ai r appresen tan t i democra t i camente eletti 
intervenire in sede di valutazione giudizia­
ria. 

Rivolgo ques ta sollecitazione al sot tose­
gre tar io pe rché c redo che il concer to t r a i 
diversi minis ter i consenta di i n t r a p r e n d e r e 
le o p p o r t u n e iniziative sul p iano della p r o ­
posta politica complessiva va lor izzando 
anche le n u m e r o s e propos te che vi sono 
sia al Sena to sia alla Camera in re laz ione 
ai dir i t t i dei consumato r i e degli u ten t i . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Saona ra . 

I res tan t i document i di s indacato ispet­
tivo s a r a n n o svolti nel l 'odierna seduta po­
mer id i ana . 

La seduta termina alle 9,55. 
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